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Il pubblico è in gran parte estraneo 

Panorama del teatro di prosa : si 
impone la nascita dello «Stabile» 

Positive esperienze dei gruppi di avanguardia - Successo della Rassegna dei Teatri Sperimentali 

Con gli spettacoli della I 
« Rassegna dei Teatri Speri
mentali non professionisti », 
organizzata dall'ARCI in col
laborazione con la SMS di 
Rifredi ed 1 gruppi di Tea
tro Sperimentale, che opera
no nella nostra città, si è con
clusa nei giorni scorsi la sta
gione fiorentina di prosa 
'67'68. E dobbiamo rilevare 
con soddisfazione che non vi 
era certo forma migliore e 
più stimolante per sigillare 
una stagione teatrale, che, fat
te le debite eccezioni (e ve
dremo subito quali), 6 risul
tata fra le più deprimenti di 
questi ultimi anni. 

Si è detto di eccezioni: la 
I I I (autunno '67) e IV (pri
mavera '68) Rassegna inter
nazionale dei Teatri Stabili, 
unico canale attraverso il qua
le il pubblico fiorentino ha 
potuto entrare in contatto con 
l'esperienze teatrali e le cor
renti culturali di maggior ri
lievo che si agitano attualmen
te in Europa. La manifesta
zione, che ha — come è no
to — l suoi promotori nella 
Amministrazione provinciale 
nel Comune e nell'Azienda au
tonoma del turismo, ha ri
confermato in pieno la sua 
indiscussa validità sul piano 
dell'informazione e soprattut
to su quello della promozio
ne della cultura teatrale, in
tesa come azione concreta 
per affermare « Una nuova 
idea di teatro, per un pub
blico nuovo, per un teatro 
per tutti ». -

Le due ultime edizioni del
la Rassegna sono state coro
nate dall'incondizionato suc
cesso del pubblico, un pubbli
co formato da larga parte di 
giovani, avvicinatisi al teatro 
e per l'ardita politica dei prez
zi e per l'alto livello degli 
spettacoli. 

Se da una parte le due ul
time edizioni della « Rasse
gna » hanno contribuito sensi
bilmente alla diffusione del
la cultura teatrale, dall'altra 
la « stagione » alla Pergola si 
è risolta in una stanca rou
tine, costellata, è vero, da di
versi « tutti esauriti » ma ca
ratterizzata da un'assoluta 
mancanza di idee e di « sti
molo ». L'ETI non si 6 disco
stata dalla sua ormai tradi
zionale politica di un teatro 
per o signore in visone »: nes
suna seria scelta culturale né 
programmatica, ma scelte det
tate da motivazioni chia
ramente commercialistiche. 
Punto e basta. Prima alme
no si aveva l'accortezza di 
scegliere i migliori spettaco
li oggi si è rinunciato anche 
a questo e se nella passata 
stagione si è voluto assistere 
a manifestazioni di un certo 
impegno si è dovuti « salta
re » al Metastasio di Prato, 
teatro diretto da un ente lo
cale. 

Fortunatamente a fine sta
gione, dopo la Rassegna inter

ine rivendicazioni 
dei piccoli 

commercianti 
per la 5a 

legislatura 
Il Consiglio Nazionale dcl-

l'UXCI (Unione Confederale 
Italiana Commercianti) ha 
approvato la piattaforma 
programmatica rivendicativa 
per la V legislatura che po
ne in evidenza i seguenti 
problemi di fondo: 1) rifor
ma della disciplina del com
mercio; 2) nuova legge sui 
fitti: 3) agevolazioni credi
tizie e associazionismo eco
nomico: 4) perequazione e 
riforma tributaria: 5) pen
sione e assistenza eguale 
alle altre categorie. 

Il Consiglio Nazionale, su 
proposta dei consiglieri fio
rentini Aldo Robaltt. Loris 
Ironi e Silvano Ugolini, ha 
poi approvato un od.g. nel 
quale, a proposito delle azien
de alluvionate e di fronte al 
ripetersi nel nostro paese di 
disastrose calamità natura
li. che anche recentemente 
hanno colpito vaste zone del 
territorio nazionale distrug
gendo vite umane, ricchez
ze e beni economici e cul
turali di incalcolabile va
lore. si auspica che governo 
e Parlamento attuino una po
litica di immediati provve
dimenti per la difesa del 
suolo e la regimatone del
le acque e di provvedere isti 
tuzionalmente a garantire 
forme di solidarietà a fa
vore dei cittadini colpiti. 

Considerato inoltre che le 
provvidenze emanate finora 
dalie autorità di governo a 
favore dei piccoli e medi 
operatori economici colpiti 
dalle recenti calamità natu
rali sono parziali ed insuf
ficienti ad assicurare la ef
fettiva ripresa delle azien
de danneggiate, il Consiglio 
Nazionale dell'UNCI ritiene 
di accogliere e sostenere. 
estendendole a tutte le zo
ne del territorio nazionale 
colpite da calamità. le ri
chieste elaborato dal Comita
to Oj<eraton Economici Fio
rentini Alluvionati (COEFA) 
imperniate sulle seguenti ri
vendicazioni: 1) sospensione 
della rata del prestito age
volato scadente il 1. otto
bre p v . e prolungamelo 
del rimborso del prestito 
stesso; 2) indennizzo dei 
danni subiti anche median
te sgravi fiscali: 3) sicurez
za nel fondo per gli opera
tori danneggiati pari alme
no al periodo del prestito con
cesso: 4) abolizione dell'ad
dizionale straordinaria 10% 
per le zone alluvionate. 

nazionale del Teatri Stabili 
è giunta — dopo anni di la
voro svolto ai margini dell'uf. 
ficialità — la Rassegna alla 
SMS di Rifredi, inframmez
zata e completata da una 
interessante tavola rotonda 
sul tema: « Iniziative e pro
spettive dei gruppi sperimen
tali di teatro ». Con essa si è 
avuta la possibilità di avvi
cinarsi ad un teatro giovane, 
talvolta acerbo e contraddit
torio ma pur sempre sentita
mente impegnato ed attento. 

Sul palcoscenico della SMS 
di Rifredi non si muovevano 
dei professionisti, ma neppu
re degli squallidi manichini 
vernacoleschi o dopolavoristi
ci. Avevamo davanti a noi del 
giovani impegnati da tempo 
con l'ARCI in una vasta azio
ne politica, ideale e cultura
le volta a rompere in città 
e provincia « situazioni » chiu
se e a stimolare un serio di
battito per il « rinnovamen
to » culturale del Paese. 

Questi giovani hanno propo
sto Lope de Vega, Brecht, Ka
fka (e si erano cimentati co
me il Gruppo di Teatro Spe
rimentale della SMS Andrea 
del Sarto in lavori di Gogol, 
Weiss, Pinter, Eich. Ionesco 
e Frisch) al pubblico accorso 
nel teatro di via Vittorio Ema
nuele, che li ha accolti con 
tanto calore e che sta a di
mostrare come siano ormai 
maturi i tempi per affronta
re e risolvere radicalmente il 
problema di fondo della vita 
teatrale fiorentina (uscendo 
dall'impasse determinata in 
larga parte da inadempienze 
comunali) che è poi uno dei 
problemi di maggior rilievo 
delle strutture culturali citta
dine e regionali: quello rela
tivo alla istituzione del Tea
tro Stabile di. prosa, la crea
zione cioè di una strut tura ar
tistico culturale, di cui da 
tanto tempo si parla e che 
dovrà nascere e svilupparsi 
su basi del tutto nuove ri
spetto a quanto è avvenuto 
in altre città italiane. 

Firenze, e con essa il suo 
hinterland e tutta la regione, 
postulano la necessità della 
realizzazione di un teatro di 
prosa a gestione pubblica che 
sia punto d'incontro di espe
rienze già da tempo matura
te a livello locale, ma soprat
tutto penetrante strumento di 
analisi e di ricerca, di pene
trazione e di promozione cul
turale: Teatro Stabile, quin
di, come servizio culturale che 
gli Enti locali fiorentini (con 
la collaborazione degli altri 
Enti delle associazioni pro
vinciali e regionali) devono 
porre a disposizione delle po
polazioni della Toscana. 

Si tratta di portare avanti 
una iniziativa tenendo conto 
di quanto di nuovo si è venu
to sviluppando nella nostra 
città e in tutta la regione da 
qualche anno a questa parte 
ed anche delle esperienze po
sitive e negative degli altri 
«stabi l i» italiani e di Teatri 
europei a gestione pubblica. 
Occorrerà innanzitutto che gli 
Enti locali fiorentini sciolga
no (e su questo punto credia
mo che non vi siano ostaco
li di sorta) Immediatamente 
il nodo che piano piano ha 
stretto la gola a molti degli 
a stabili » italiani, nodo che va 
ravvisato nel sempre più chia
ro e pericoloso tentativo con
dotto da ben individuati grup
pi burocratico-politici di tra
sformare i teatri stabili in 
aziende artistico commerciali 
che, rifacendosi ad una con
cezione borghese del teatro 
(anche se mascherata da un 
certo progressismo), ricalca
no spesso schemi tipici del 
capo comicato privato sia sul 
piano artistico, sia — quel 
che è peggio — sul piano cul
turale e commerciale. Occor
re cioè evitare il pericolo di 
trasformare lo « stabile » da 
centro di propulsione e spe
rimentazione culturale in una 
sorta di imbellettata accade
mia, dove tutto è svolto in 
funzione di fatti formali e do
ve si dice sempre meno. 

Firenze — Io ripetiamo — 
deve e ha la possibilità di 
evitare pericoli del genere ri
facendosi a ciò che di più 
valido gli « stabili > italiani 
hanno espresso e possono an
cora esprimere (perché il fu
turo del teatro italiano sta 
nello sviluppo dei teatri a ge
stione pubblica e non certo 
in quello delle Imprese pri
vate). ma soprattutto seguen
do una vìa autonoma (già del 
resto da tempo indicata) che 
nel suo configurarsi deve ri
tener conto delle risultanze 
emerse dalle Rassegne dei 
Teatri Stabili e dai Convegni 
che le hanno affiancate, dal
l'esperienza dei Teatri Speri
mentali dalle « stagioni » del 
Metastasio. degli incontri e 
dei dibattiti svoltisi in que
sti ultimi tempi a livello cit
tadino e regionale, delle esi
genze nuove del pubblico. Fi
renze e la Toscana hanno bi
sogno di una struttura teatra
le che riempia un vuoto arti-
stico-culturale che si sta viep
più allargando, una struttura 
che, creata dagli Enti locali, 
sia libera di muoversi nella 
sua azione svincolata da ogni 
settarismo politico-culturale 
che volesse in qualche modo 
limitarne la ricerca e la ri
flessione. 

Agli Enti locali spetta il 
difficile, ma possibile e ne
cessario compito di dar vita 
a questo indispensabile ser
vizio. facilitandone con ogni 
mezzo i compiti; ai suoi fu
turi dirigenti quello di fame 
uno strumento di valida in
centivazione culturale che rag
giunga tutti gli strati della po
polazione. stimolando, solle
citando, provocando rapporti 
nuovi con il pubblico. 

A questi risultati si può 
giungere avvicinando al tea
tro il maggior numero possi

bile di cittadini, di giovani 
studenti e operai. Siamo di 
fronte ad un alto impegno 
culturale e civile, che può es
sere affidato esclusivamente 
ad un teatro a gestione pub
bliche dovrà prendere le I 
mosse dalle esperienze locali, 
utilizzando le giovani forze 
che già operano nella città e 
nella regione ma contempo
raneamente rivolgersi — per 
ampliare i suoi orizzonti ed 
il suo patrimonio . artistico-
culturale — ad esperienze 
extra-regionali ed internazio
nali, ricorrendo alla collabo

razione delle personalità ar
tistiche più valide sia italia
ne che straniere, del cui con
tributo il futuro stabile fio
rentino non potrà fare a me
no se non vorrà estraniarsi 
automaticamente dalle più im
pegnate correnti culturali che 
oggi si agitano in Italia e in 
tutta l'Europa. 

Comunque il primo obietti-
vo del Teatro Stabile dovrà 
essere quello di mobilitare 
quelle larghe masse di pub
blico dei centri maggiori e 
minori della regione (se si 
escludono Firenze e Prato la 

Toscana è una delle regioni 
italiane fra le più emargina
te sul piano teatrale) che 
fino ad oggi non hanno po
tuto fruire di un servizio cul
turale di fondamentale impor
tanza come è quello di un se
rio teatro di prosa. Occorre, 
quindi, muoversi con solleci
tudine ed anche con avvedu
tezza, ma occorre muoversi: 
vi sono, infatti, le condizioni 
per dar vita ad un Teatro 
Stabile capace di incidere de
mocraticamente sulla vita cul
turale di Firenze e della To
scana. 

Stasera a Prato 

Esibizione corale 
di 450 ragazzi 
al «Metastasio » 

Inaugurata la Mostra delle attività espressive 

Una scena di « Il Drago « di Schwarz 

Alla presenza del sindaco . 
Vestri, del provveditore agli | 
studi, dottor Tarchi e di nu

merose autorità, insegnanti, ge
nitori, ragazzi si è inaugura
ta a Prato la Mostra delle at
tività espressive dei ragazzi 
pratesi. Le sale del Palazzo 
Pretorio offrono al pubblico 
una rassegna vastissima di di
segni, pitture, lavorazioni pla
stiche, accuratamente selezio
nate e che costituiscono un 
interessantissimo bilancio del
l'attività svolta in questo 
campo, dai ragazzi delle scilo-
le materne, delle scuole ele
mentari e delle medie e per
sino delle scuole speciali e 
classi differenziate. 

Pur nell'ambito del tema 
proposto — quello della cit
tà e dell'ambiente nel quale 
il ragazzo vive e studia — 
tutti i partecipanti hanno di
mostrato fantasia e spirito di 
osservazione fervidissimi, tra
dotti in piena autonomia. E' 
questo appunto uno degli 
aspetti di maggiore interes
se che rende preziosa questa 
attività che si svolge a fian
co di quella didattica. 

L'interesse della popolazio-
ne — come già lo scorso an
no — supera ogni ottimisti
ca previsione, come è dimo
strato dall'affluenza alle sale 
della mostra. 

Intanto si annuncia per que-
sta sera al Metastasio la pri
ma esibizione corale e orche
strale degli alunni delle scuo
le musicali comunali. Si trat
ta di uno spettacolo di gran
di dimensioni anche perchè 
saliranno sul palco circa 450 
ragazzi per offrire alla città 
un saggio delle loro acquisi
te capacità. Una seconda esi
bizione è in programma per 
sabato alle ore 18, sempre al 

Metastasio .Questi stessi allie
vi, infine, parteciperanno al 
saggio di studio che si svolge
rà nel salone comunale, gio
vedì 20 giugno, alle ore 21. 

Il programma delle mani
festazioni prevede inoltre, per 
venerdì 14 giugno, alle ore 18, 
nel salone consiliare una in
teressante tavola rotonda sul 
tema: « Il valore delle attivi
tà integrative dalla scuola ma
terna alla scuola media ». 

Iniziativa del 
comune di Prato 

a favore dei reduci 
della guerra '15- ' l 8 

Al fine di agevolare tutti gli 
interessati ad ottenere i neces
sari riconoscimenti per 1 bene
fici concessi dalla legge del 18 
marzo scorso per coloro che 
hanno partecipato alla guerra 
1915-18. il Connine di Prato si 
è assunto il compito di svolgere 
direttamente, attraverso il pro
prio Ufficio Leva, l'intera com
plessa pratica per conto di tutti 
i cittadini che ne fanno richiesta. 
Alcuni stampati debitamente 
compilati dagli interessati ver
ranno integrati di tutti i neces
sari documenti del comune e 
massicciamente inoltrati per una 
sollecita evasione delle richieste. 

Tutti coloro che per vari mo
tivi non possono recarsi presso 
gli uffici comunali potranno fa
re richiesta, anche telefonica. 
all'Ufficio Leva, che provvederà 
ad inviare un proprio incarica
to presso il domicilio del richie
dente. 

, SCHERMI RIBALTE RITROVI 
CINEMA 

Prime visioni 
ADRIANO (Via Romapiosi • 

Tel. 4K3.607) 
l .olliptip 

AUIAMHKA (Piazza Beccaria 
- Tel. b'fJ3.t>ll) 
Lnllipop 

CAl'UOL ( Via Castellani -
Tel. 272.320) 
Intrigo a Montecarlo 

EDISON (Piazza Repubblica • 
Tel. 23.11») 
Il mio amico II diavolo, con 
P. Cook IVM 1») S \ «.+ 

EXCKLSIOR (Via Cerretani -
Tel. 272.798) 
l'n cappelli» pieno di pioggia, 
con D Murray I)R • • • 

GAMBKINU!» (Via Brunelle-
schl Tel. 275.112) 
Ilelga DO + • 

MODERNISSIMO (T. 275.954) 
I.a porta sbarrala, con C. 
Young (VM 18) G + 

P K I M . l P E (Via Cavour - Te-
lerono 575JKH) 
Week-End proibito 

SIU'KKCLNKMA (Via Cimato
ri 10 Tel. 272.474) 
I.a vecchia lcRse del West 

VERDI ( l e i . 296.242) 
Srtte spose per sette fratelli. 
con J. Powell M + + 

Seconde visioni 
ALDKBARAN (Tel. 410.007) 

Franco, Ciccio e le vedove 
allegre, con D Boschero C • 

AVOIAJO (Via Nazionale, 41 -
l e i . 270.04») 
Operazione san Pietro, con L. 
Buzzanca SA + 

CAVOUK (Tel. 587.700) 
Calibro 38, con R Hossein 

(VM 14) Ult • 
COLUMBIA (Tel. 272.178) 

Notti e donne proibite 
(VM 18) DO + + 

EOLO (Borgo San Frediano 
- Tel. 2ÌHÌ.822) 
Professionisti per un massa
cro, con G. Milton A • 

FLMiOK (Via Al. Finiguerra 
- Tel. 270.117) 
La vendetta è 11 mio perdono 

GALILEO (Borgo Albizi - Te
lefono 282.687) 
La notte Infedele, con C- Mi-
nazzoli (VM 18) S + 

ITALIA (Via Nazionale - Te
lefono 2I.0K9) 
Quindici forche per un assas
sino 

le prime 
Cinema 

Il mio amico 
il diavolo 

Sadoal ha scritto di Stanley 
Donen — resista e coreografo 
americano, l'autore di « Cantan
do sotto la piotila > — definen
dolo « un maestro della comix;-
dia americana desili anni "50 ». 
ma subito as^ninizenio che il su-o 
stile decadde inesorabilmente 
dopo il '60. Qjesta involuzione 
è. infatti, fin troppo presente 
in « Arabesque ». « Sciarada » e 
e Due per la strada ». Ma con 
t II mio amico il diavolo» (« Be-
dazzled ». cioè e L'abbagliato ») 
Donen. ancora regista-produ'to-
re. sembra risalire quella china 
pericolosa sulla quale si era in
camminato. Intanto, il film è il 
risaltato di una sceneggiatura 
intelligente se non proprio origl- | 
naie — m cui la satira spesso 
provoca e punze anche se non 
proprio dissacra — interpretata 
dai suoi stessi autori, Peter Cook 
e D-jd:ey Moore (quest'ultimo é 
anche l'autore del commento mu
sicale): ambedue laureati a 
Cambridge, ma con nel sangue 
una vocazione istrionica un tan
tino irriverente. Anche l'altra 
interprete del film. Eleanor 
Bron (Margaret) è una laureata 
di Cambrì':! se. 

Qjasi naturale che il film ri
senta un po' dell'* intellettuali
smo » dei suoi interpreti. La 
stessa « favola » s'ispira al 
« Faust » di Goethe: Stanley, un 
piccolo cuoco timido e impac
ciato. ama Margaret. la came
riera del locale m cui lavora. 
ma é incapace d'esternarle j 
suoi sent'menti In suo aiuto 
Ciun2e Mefistofele. che. in cam
bio di sette desideri da esaudi
re. pretende la sua e anima ». 
Per tutto il film Stanley non riu
scirà a fo-mulare precisamente 
in tutte 'e possibili implicazioni 
i s:ioi decidéri. tanto che la sua 

ANNUNCI ECONOMICI 

Imperizia lo condurrà all'infeli
cità e. alla fine, al suo mestiere 
di cuoco, alla sua vita semplice 
di < uomo da poco ». 

Il senso del Faust gcethiano 
è naturalmente capovolto, e non 
ci sembra trascurabile, il fatto 
che il film — tra l'altro un po' 
manchevole nel ritmo — tenda 
a configurarci come una favola 
e moralistica ». Tuttavia, tra le 
battute e le immagini, s'insinua 
spesso il sale del.a satirj che 
colpisce con veloci notazioni l'in
ferno della nostra civiltà, di un 
mondo dove la « felicità » sem
bra essere una parola cancellata 
dai vocabolari. Caustica, anche. 
la rappresentazione dell'Inferno. 
del Paradiso, della religione e 
dei suoi ministri. 

14) MEDICINA • IGIENE L. 50 

A A SPECIALISTA veneree pelle 
disfunzioni sessuali Dottor MA
GLIETTA - Via Orluolo, 49 . Fi
renze - Tel. tn.fl\. 

ASCOLTATE E FATE 
ASCOLTARE RADIO 
« OGGI IN ITALIA » 

Orari e lunghezze «Tonda: 
Dalle 7 alle 7,30 

Onde corte di mt- 30.5 ™ a 
lui. 9333; mt. 41.6 - a 
kd. 8220: mt. 42.2 - a 
luL 7100: mt 48.1 - a 
kit. 62M. 

Dalle • alfe MO* 
Onde roe*1;e di mt. 240 •» a 

kiL 1250. 
Dalle 12,45 alle 13,15 

Onde corte di mt. 25 35 = a 
tu. HrMO: mt. 31.01 - a 
kiL 9673: mt. 41.18 « a 
lui 72H5, 

Dalle 17 alle 17,30 
Onde medie di mt 240 — a 

kil. 1250, 
Onde corte di mt, 25.33 » a 

kiL 11840; mt. 31.01 •> a 
luL 9675, 

Dalle 19,30 alle 20 
Onde medie di mt 397 « a 

lui. 735. 
Dalle 20,30 alla 21 

Onde corte di mt. 25.35 — a 
kiL 11340; mt_ 31.01 - a 
la i 9675. 

Dalle 22,30 alle 23 
Onde cane di mt 25.33 •» a 

kiL 11040; mt 31.01 - a 
kil. 9675. 

Dalle 22,30 alle 24 
Onde medie di mt 240 «• a 

kiL IZ50. 

• V i in onda soltanto od 
giorni feriali. 

L« «igle che appaiono ac
canto al Utob del film 
corrispondono alla «e-
gueote classificazione p«r 
ceneri: 

A = Avventuravo 
C = Comico ' 
DA = Ois«sao animala) 
DO = Documentarlo ' 
DB = Drammatico 
O s Giallo 
M = Musicalo 
i = Sentimentale 
SA = Satirico 
DM = Storico-mitologi**-

Il nostro giudizio sai film 
viene espresso nel modo 
seguente: 
+ + • « • + = eccezionale 

+ #•++ <s ottimo 
+ «•+ = buono 

• • = discreto 
+ = mediocre 

VM i l = vietato al «il-
aorl di 1C anni 

«» 
K. Novak SA + + + 

MARCONI (Tel. 6XU.W4) 
Il favoloso dottor Pol lale . 
con R. Harrison A + + 

NUOVO CINEMA (Figline 
Valdarno) 
I volontari del Texas 

PUCCINI (Piazza Puccini • 

Tel. 32.UB7) 
Indovina eh! viene a cena? 
con S. Tracy 

STADIO (Tel. 504)13) 
Addio Lara 

UNIVERSALE (Tel. 226.196) 
l.e spie uccidono a Beirut. 
con R. Harrison G • 

: 

MANZONI (Tel. 366.808) 
Quindici forche per un assas
sino 

NAZIONALE (Via Cimatori -
Tel 270.170) 
Sentenza di morte, con R. 
Clark A • 

NICCOLI NI (Via Ricasoli • 
Tel. 23.282) 
I giovani lupi, con C. Hay 

S • 
VITTORIA (Via PagnlnJ . Te

lefono 4K0.K79). 
Gioco di massacro, con J. P. 
Cns.se! (VM 14) SA + + 

Terze visioni 
ALFIERI (Via M. del Popo

lo - Tel. 2X2.137) 
L'avAcnuriero, con A Quinn 

DR • • 
ASTOR ( l e i 222.3X8) 

Laccr X operazione uomo, 
con M Pe.-ioh A + 

ASIOKIA ( l e i . 6KUM5) 
Se \uoi vivere spara 

AURORA (Via Pacinotti - Te
lefono 50.401) 
Indovina chi viene a cena? 
con S Tra.v I)R + + • 

AZZlKftl ( \ i a Petrella - le -
lefono 33.nr>> 
Cinema dEs«ai: Darllng. con 
J. Christie (VM !A) DR + • « -

CASA IIKL POPOLO (Ca
stello) 
Domini - I.a morte non conta 
i dollari, con M Damon A • 

CINEMA N t O V O (( .ai luzzo 
Tel 2X3J05) 
I n a piatola per Ringo, con 
M ".Vood A • 

CRISI ALMI (Piazza Beccaria 
Tel 666352) 

La dolce vita, con A Ekbcrg 
(VM :6) DR + + « . 

EDEN (Via r. Cavallotti Te
lefono 225 B43) 
l'n cadavere in fura 

ESTIVO DUE STRADE (Via 
Sene** 129 - Tel. 221106) 
Inferno a Caracas, con G 
Ardisson A + 

FIOKKI.M (Tel W0.240) 
nuhol ik. con J P. Law A «. 

FLORA SALA (Piazza Dalma
zia Tel 470.1 n i ) 
II verde prato dell'amore, con 
J C Drouot (VM 13) DR «.«.«. 

FLORA S4.MINR (Piazza Dal
mazia - Tel 470.101) 
Aneclica e il Gran Sultano. 
con M Mercier A • 

GARDENIA (Tel. 600.9X2) 
Mssquerade. con R Harrl«on 

~ ti • • 
GIARDINO COLONNA (Tele

fono 660.916) 
Il magnifico texano, con G. 
Saxon A • 

GKiLIO (Gallrmo) 
La regina del vichinghi, con 
Carità (VM 14) SM + 

GOLDONI (Via dei SerratrU • 
Tel. 222.437) 
Il tergente Ryker. con Lee 
Marvin DR • 

IDEALE (Tel. 50.706) 
Il favoloso dottor Dollttle, 
con R. Harrison A + + 

IL PORTICO (Tel. 675.930) 
Una strega In paradiso, con 

FARMACIE DI TURNO 
Turno settimanale e festivo 

(orario Ininterrotto 8,30-20): 
piazza Mercato Nuovo 4r„ Del 
Cinghiale; piazza Repubblica 
23r.. Internazionale; via dei 
Benci 23r.. Delle Colonnine; via 
Nazionale 118r., Le Fonticine; 
via Guelfa 84r.. Tornni: via 
dei Banchi 22r.. Sodini; piazza 
S. Maria Nuova Ir.. S. M. Nuo
va; via Cavour 14fir.. S. Marco; 
Borgo Pinti 64r., Al Canto di 
Candeli; via dello Statuto 9r„ 
Siici; via Ripoli 215. Comunale 
n. 10; viale Giannotti 20r.. Ga-
vinana; via delle Panche 3Jr.. 
Delle Panche; viale Don Min-
zoni 2r., Moderna; viale Maz
zini 5r., Benedetti: viale dei 
Mille 32r.. Giannuzzi; via Ron
dinella 85r.. Rossini: via Are
tina 250. Comunale n. 9; piazza 
Frescobaldi 13r.. S. Trinità: via 
Serragli 4r., Comunale n. 1: via 

Senese 133r., S. Leone: Borgo-
gnissanti 40r., S. G. di Dio; via 
Toselli I0r.. Dal Re; via Star-
nina 41 r.. Mangani; via D. Ci
rillo 9r. (ang. via Faentina). 
Stabeliini. 

Farmacie di servizio notturno: 
piazza S. Giovanni 20r., Taver
na; piazza S. Maria Nuova Ir.. 
S. M. Nuova; via Ginori 50r., 
Codecà; via della Scala 49r.. 
Paglicci; via Serragli 4r.. Co
munale n. 1; piazza Dalmazia 
24r.. Di Rifredi; via G.P. Or
sini 27r.. Morelli: piazza Iso
lotto 5r.. Comunale n. 5; viale 
Calatafimi 2a, Comunale n. 6: 
Borgognissanti 40r.. S. G. di 
Dio: piazza delle Cure 2r.. Del
la Nave; via G.P. Orsini 107r.. 
Cortesi; via Senese 206r., Del 
Galluzzo: viale Guidoni 89r., Co
munale n. 8; via di Brozzi 38r., 
Paoietti. 

Mostre a Prato 

PERSONALE DI 
UGO FANFANI 
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Una interessante mostra di opere grafiche di Ugo Fanfani è 
stata inaugurata alla Galleria d'Artt e Metastasio » di Prato. 
La personale presenta una serie di opere dell'artista Ispirate el 
tema «Come ho visto la città di Prato.. La mostra rlmarri 
aperta fino al 20 giugno prossimo. Nella foto: una delle ooere 
esposte »r-»» 

• • 

• ^ y - . ^ i ' I V : ^ ;*A}\ 

NiQP fiTfiBt' 

/\>'3 
Come hanno lavora
to i compagni 
per fare andare 
avanti il PCI 

Minacce e ricatti dei d.c. 
non lo h a n n o fermalo : 
e al suo paese le sini
stre h a n n o progredito 

Caro compagno direttore, 
innanzitutto la sezione comu
nista di Squillace esprime il 
suo plauso per la bella vit
toria del 19 maggio. Siamo 
andati bene in tutta Italia e, 
malgrado tutto, anche nel no
stro piccolo Comune. Dico 
malgrado tutto, perchè devi 
pensare che qut comandano i 
preti, et sono cinque chiese 
con il Duomo, cinque azioni 
cattoliche, la sezione d e, due 
conventi dt suore, l'ammini
strazione « bianca » e un as
sessore provinciale oggi segre
tario politico provinciale del
la DC. Solo noi abbiamo po
tuto constatare quanti mezzi 
hanno impiegato in questa 
campagna elettorale (perfino 
complessi di cantanti e viaggi 
gratuiti, con colazioni e, na
turalmente, abusi di potere). 

Io sono il segretario della 
sezione del PCI; e senza « ca
rovane », con la prima elemen
tare e con appena un vente
simo dt vista, non gli ho dato 
un attimo di tregua, nonostan
te la sezione funzioni poco. 
Nel 1963 gli elettori erano 1750 
e nel 1968 appena circa 1600. 
Eppure noi siamo passati da 
159 voti del 1963 a 221 voti per 
il Senato e a 243 per la Ca
mera. 

Adesso vi parlo un po' di 
me. Sono iscritto al partito 
dal 1948 e ho dato tutta la 
mia energia al partito non 
solo nel mio Comune ma ovun
que mi trovavo. Ho partecipa
to anche alla battaglia di 
Porta San Paolo, perchè ero 
ricoverato al Policlinico e pro
prio quel giorno ero stato di
messo. In seguito non ho qua
si più potuto lavorare sia per
chè mi mancava la vista sia 
per altre malattie all'appara
to respiratorio, tanto che per 
la vista fio l'assegno vitalizio 
di lire 13 700 mensili; e da 
parte del Comune riccio so
lo qualche piccola assistenza 
ECA. Ma questa forse adesso 
è in pericolo, perchè durante 
la campagna elettorale ho di
scusso vivacemente proprio col 
sindaco e col segretario del
la DC per gli abusi che stava
no commettendo. Pensate che 
proprio nel mio seggio, alla 
mia presenza, il sindaco abu
sando del suo potere invitava 
due cittadini a votare per la 
DC; io non ho resistito e li 
ho accusati di prepotenza. A 
questo punto mi hanno minac
ciato a proposito della picco
la elemosina che mi damno 
all'ECA. 

Io ho sei figli e non so 
veramente come andare avan
ti, anche perchè da otto anni 
sono in giudizio con l'INPS 
per una pensione di invalidi
tà, nonostante sia stato rico-
sciuto con meno di un terzo 
dt capacità lavorativa. E chis
sà quando sarà definito que
sto giudizio, mentre i miei 
figli soffrono. Vedete un po' 
voi se potere fare qualcosa. 

VITO TAVANO 
(Squillace - Catanzaro) 

U n giovane alla p r i m a 
esperienza elettorale in 
u n Comune della «e cin
tu ra rossa » di To r ino 

Caro direttore, con questa 
mia mi permetto di prenderti 
qualche secondo di tempo. 
Dunque, io sono uno dei tanti 
operai licenziati per rappresa-
gita e purtroppo non rie
sco ancora a trovare lavoro 
a causa delle « cattive » infor
mazioni che la ditta dove la
voravo dà di me. Questo suc
cede molto spesso a chi non 
dice sempre di sì e non crede 
alla « grande famiglia » dei pa
droni e dei loro seri-i stri
scianti. Non è per questo mo
tivo però che ti scrivo (spero 
di risolvere la mia faccenda 
in qualche modo) ma per 
esprimere il mio stato d'ani
mo in questa campagna elet
torale. 

Compero tutti l giorni l'Uni
tà e cerco di leggerla tutta 
quando il tempo me lo per
mette. Non ho fatto l'abbona
mento a causa delle spese che 
ho dovuto sostenere sposan
domi un anno fa. Dovendo vo
tare per la prima volta sen
tito in me che non bastava 
dare il voto, ma che bisogna
va lavorare: ebbene, mi sono 
presentato alla sezione dove 
appartengo chiedendo al com
pagni di poter fare qualcosa. 
Così hn incominciato col por
tare il materiale casa per 
casa e a discutere con le per
sone. a insegnare a rotare be
ne, facendo capire l'importan
za del voto per il nostro par
tito. 

Faccio parte della III sezio
ne di Nichelino, il Comune 
dove il nostro patito, nella 
metà dei 50 seggi, ha raddop
piato i coti nei confronti del
la DC. diventando il primo 
partito del Comune con oltre 
il 40 per cento. Possiamo es
sere soddisfatti ver il lavoro 
srolto. però dobbiamo stnre 
attenti e impegnarci di più. 
anche sacrificandoci, in ouan-
to abbiamo più responsabilità-
l'obiettivo da ragaiunaere è 
la maggioranza ver poter fa
re ntl nostro Comune la Giun
ta di sinistra e svazzare ria 
avesti uomini corrotti, che 
hanno aia papato in parte il 
malgoverno, che è durato an
che trovpo con la complicità 
del PSU (che nel nostro Co
mune ha perso in percentuale 
il 12 per cento dei voti). 

Caro direttore, ver me que
sta campagna elettorale è sta
ta un'esperienza che mi ver-
metterà di lavorare sempre 
pili efficacemente per la no
stra causa di onerai sfruttati 
e mal pagati Per questo io 
continuo a diffondere l'Unità 
(una media di 25 copie alla 
domenica) e a tesserare nuovi 
compagni al nostro partito. 

Vi porgo fraterni saluti. 
ANTONIO CANNAROZZ1 

(Nichelino - Torino) 

Una «civiltà» che 
l'opinione pubblica 
dì tutto il 
mondo condanna 

Un altro Kennedy è rima
sto vittima della « grande li
bertà americana ». Se questo 
ennesimo attentato alla de
mocrazia non è sufficiente a 
far aprire gli occhi sulla real
tà dell'America, vuol dire che 
altri interessi legano i filo
americani al Paese della vio
lenza, del disordine, della cri
minalità organizzata. 

Una civtltà che risolve le 
questioni internazionali, na
zionali e « intestine » con la 
forza armata non può e non 
deve essere — per il bene del
le generazioni future — l'e
sempio della democrazia. 
Chiunque la pensi diversa
mente non ha visioni umane 

• della vita. 
Una civiltà che manda i 

propri cittadini ad uccidere 
e a farsi uccidere, una civiltà 
che non rtesce a controllare 
il dilagare della delinquenza, 
una civiltà il cui tarlo del ma
le corrode le menti di gran 
parte del popolo, deve esse
re condannata dall'opinione 
pubblica mondiale. E questo 
sta accadendo. Il mondo non 
vede più l'America come ti 
Paese modello delta vita u 
mana. Soltanto in Italia si 
insiste a voler concepire la 
democrazia americana come 
la sola capace dt dare al 
mondo intero la « felicità v. 
Poteii italiani, che non cam
biano mat e che vogliono ve
dere il bello là dove di « bel
lo » non ci sono che la vio
lenza, la sete del potere, gli 
intrighi politici, la delinquen
za più crudele. 

Come si può pretendere che 
l'America vada in giro per il 
mondo ad imporre, con la 
forza armata, la sua democra
zia e la sua civiltà quando 
non riesce neppure ad essere 
civile tn seno alla propria 
terra7 

Firmate così' 
UN LETTORE 

(Milano) 

Perchè ospitiamo 
le inserzioni 
pubblicitarie 

Caro direttore, spero che 
pubblicherà questa mia let
tera e mi risponderà sul suo 
giornale. 

Le scrivo perchè vorrei mt 
spiegasse come mai il suo 
giornale, di ispirazione chia
ramente marxista e pertanto, 
dirci, nemico della borghesia 
e del capitalismo, ha spesso 
nelle sue pagine degli inserti 
pubblicitari, che non credo 
stano fatti pubblicare dagli 
esponenti del proletariato. 

Cordiali saluti 
ANNA RITA SOLAROLI 

studentessa 
in scienze politiche 

all' Università di Roma 

La risposta è abbastanza sempli
ce: si devt innanzitutto tenere 
conto che per un quotidiano bor
ghese, anche se di robusta tira
tura, le entrate pubblicitarie rap
presentano egualmente non meno 
della metà delle entrate di bilan
cio. Ed è questa la realtà con la 
quale ci si deve misurare In ter
mini di concorrenza. Ora per l'Uni
tà questa proporzione è ben lon
tana dal verificarsi, a causa della 
discriminazione anticomunista che 
avversa li nostro giornale. 

Per l'Unità — è vero — vi so
no I proventi della grande sotto
scrizione annuale, condotta tra 1 
lettori, ma essi non possono veni
re dilatati indeflnltnmerte. Da cIA 
convguono due considerazioni- una 
prima, di carattere economico, è 
che non possiamo permetterci di 
rifiutare delle inserzioni pubblici
tarie. salvo nel caso In cui esse 
abbiano un espresso significato po
litico estraneo o avverso al fini 
per cui <l pubblica il nostro gior
nale Una seconda considerazione. 
di carattere politico questa, e che 
ogni affermazione de l'Unttà. anche 
sul terreno pubblicitario, rappre
senta una breccia nella muraglia 
dell'anticomunismo con cui tradi
zionalmente le forze dirigenti del 
capitalismo Italiano hanno cercato 
di isolare li nostro partito. Ciò 
rappresenta non un pericolo, ma 
un'affermazione dei nostro giorna
le e del suo prestigio. 

Non approva la 
richiesta di un 
aumento del com
penso agli scrutatori 

Compagno direttore, su 
l'Unità del giorno 30 5-'f>8, ru
brica * lettere al giornale » 
è stata pubblicata una lette
ra di un gruppo di scrutatori 
di Trieste, i quali reclamano 
un maggior comjxnso per l'o
pera prestata nei giorni delle 
elezioni. A quanto ho capito 
tali scrutatori non sono dei 
nostri compagni in quanto si 
augurano che il e vostro » gior
nale si facevi promotore per 
aumentare il compenso spet
tante. Mi meraviglio che sia 
stata pubblicata tale richie
sta, perchè tale argomento non 
è né politico né sindacale, an
che se forse è condiviso da 
molti nostri compagni. 

Non sono d'accordo su tale 
aumento, perchè almeno i 
compagni comunisti, tutti vo
lontari a partecipare quali 
scrutatori o rappresentanti di 
lista, lo devono fare nel solo 
ed esclusivo interesse del Par
tito e non per compensi extra 
le loro normali retribuzioni, 
(particolarmente adesso che 
le giornate di assenza dal la
voro sono considerate a tutti 
gli effetti giornate lavorative 
retribuite). 

Forse mi si risponderà che 
volendo o dovendo versare una 
parte della somma percepita 
al Partito, tale aumento an
drebbe in parte a beneficio 
del Partito stesso. Su tale pos
sibilità sono d'accordo, ma 
un fatto rimane chiaro: il no
stro contributo deve essere un 
contributo politico e perciò 
disinteressato. 

Ho già dichiarato nella mia 
sezione che il compenso che 
percepirò per le mie presta
zioni In qualità dt scrutatore, 
lo devolverò a favore del Par
tito. 

LUIGI GABRIELI 
. (Venezia) | 

http://Cns.se
http://33.nr

